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Researchers’ Night Notte dei Ricercatori 2011 

La Notte dei Ricercatori è un’iniziativa promossa dalla Commissione Europea attraverso il 

Programma Quadro in Ricerca e Sviluppo Tecnologico / People / Azioni Marie Curie che coinvolge 

ogni anno centinaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i paesi europei, volto a far 

incontrare i ricercatori e cittadini comuni per diffondere la conoscenza della figura del ricercatore 

e valorizzare la sua professione e il suo lavoro nella società contemporanea. L’evento si svolge ogni 

anno, in tutta Europa, l’ultimo venerdì di settembre. 

Le manifestazioni pubbliche prevedono la realizzazione di iniziative a carattere di intrattenimento 

e informativo pensati per il grande pubblico, con particolare attenzione ai giovani, ai bambini e alle 

famiglie.  

Gli eventi comprendono esperimenti e dimostrazioni scientifiche dal vivo, mostre e visite guidate, 

conferenze e seminari divulgativi, attività sportive, spettacoli e concerti, giochi con i ricercatori. 

Caratteristiche comuni sono l’approccio giocoso e divertente alla scienza, la multidisciplinarità, la 

possibilità di conoscere da vicino i ricercatori, le loro esperienze, passioni e hobby. 

Nel 2011 il tradizionale appuntamento europeo con la Notte dei Ricercatori si terrà il 23 

settembre. 

In questo contesto ASTER ha presentato per il terzo anno consecutivo il progetto Everyday 

Science, che è stato giudicato il miglior progetto italiano nel 2011. 

 

Everyday Science 2011 - Italy plays Science 

Il progetto Everyday Science giunge quest’anno alla sua terza edizione. Coordinato 

da Aster, il progetto si avvale della collaborazione di numerose università e 

importanti centri di ricerca. Il 23 settembre 2011 saranno ben 20 le città e 10 le 

regioni coinvolte in questo evento che varca i confini regionali per assumere una 

dimensione nazionale. 

La manifestazione principale avrà luogo a Bologna. Gli altri eventi si svolgeranno a Pavia, La 

Spezia, S.Teresa-Lerici, Porto Venere, Piacenza, Verona, Asiago, Ferrara, Faenza, Ravenna, 

Reggio Emilia, Pisa, Teramo, Napoli-Capodimonte, Nuoro, Salerno, Cosenza, Catania, Cagliari. 

La preziosa collaborazione delle università e dei centri di ricerca garantisce i contenuti scientifici 

degli eventi, nonché la presenza dei ricercatori, i veri protagonisti della Notte. Scopo dell’evento è 

infatti  mettere in contatto coloro che sono quotidianamente impegnati nell’ambito della ricerca 

con i cittadini comuni, per diffondere la conoscenza della figura del ricercatore, valorizzare la sua 

professione e il suo lavoro nella società contemporanea. 

Le università coinvolte nel progetto sono l’Università di Bologna, l’Università di Ferrara, 

l’Università di Modena e Reggio Emilia, l’Università di Parma, l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore (sede di Piacenza), il Politecnico di Milano (sede di Piacenza), l’Università di Salerno. Oltre 

alle università, gli enti di ricerca partner sono il CNR - Area della Ricerca di Bologna, INAF, INGV, 

ENEA. 

Se nelle passate edizioni l’evento ha attirato oltre 8.000 visitatori nella sola Emilia-Romagna, per il 

2011 il progetto nazionale prevede circa 30.000 presenze. La presenza nel partenariato dei media 

partner FILANDOLARETE - FEMITV  (Federazione Italiana Micro Web TV), e UMEDIA - USTATION 
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(media network universitario italiano), consentirà di sviluppare una vasta campagna informativa 

che prevede la realizzazione di format web-tv e web-radio e le trasmissioni in diretta radio e 

video durante le manifestazioni pubbliche, con un ulteriore capacità di raggiungere il pubblico 

anche nei territori in cui non si svolgono le manifestazione della Notte dei Ricercatori.  

Tantissime e variegate le attività nelle diverse città: i ricercatori e il pubblico partecipanti saranno 

infatti coinvolti in esperimenti dal vivo, spettacoli, talk, caffè scientifici, mostre e musica dal vivo, 

concorsi. I luoghi delle manifestazioni saranno le piazze e le strade delle città coinvolte, ma anche i 

laboratori aperti per tutta la serata al pubblico, caffè e pub dei centri storici.  

I numeri totali previsti per la Notte 2011: 

• 800.000 persone raggiunte dalla campagna informativa 

• 30.000 visitatori 

• 15.000 contatti al mese sul blog del progetto per tutta la durata del progetto, 40.000 previsti 

per il mese di settembre 

• 4.000 fan su Facebook 

• 3.000 profili sull’account di Twitter 

• 150 web-tv e decine di web-radio universitarie sparse in tutta Italia 

 

La Notte dei Ricercatori a Bologna e in Emilia-Romagna 

Nell’ambito del progetto nazionale, un particolare rilievo assume la regione Emilia-Romagna, che 

coinvolge 6 città: Bologna, Faenza, Ferrara, Piacenza, Ravenna e Reggio Emilia. A Bologna si 

svolge l’evento principale dell’intero progetto nazionale. Aster, in quanto coordinatore del 

progetto, è anche coordinatore della manifestazione di Bologna, in partenariato con l’Università di 

Bologna, il CNR, l’INGV e l’ENEA. Come da tradizione la Notte bolognese si svolge nel centro 

storico, in un percorso allestito che va dalla zona universitaria a Piazza Re Enzo.  

La Notte dei Ricercatori a Bologna (P.zza Re Enzo – Via Zamboni)  
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La manifestazione si arricchisce quest’anno di un evento che si prolungherà per cinque giorni, dal 

23 al 27 settembre,  e porterà nel cuore della città di Bologna un mostra interattiva sulla chimica 

dal titolo “Questione di chimica”, che avrà sede presso lo spazio Start in P.zza Re Enzo, dando una 

panoramica storica e futuristica di questa disciplina in chiave divulgativa, così da coinvolgere un 

pubblico elevato, suscitando curiosità e stupore nel visitatore, per avvicinarlo alla Scienza e fargli 

conoscere le eccellenze della ricerca in questo campo. 

Promossa da CNR in collaborazione con Aster e Università di Bologna la mostra “Questione di 

chimica” fa parte di una serie di eventi “vocazionali” che si terranno in varie città italiane e che 

culmineranno con il Festival della Scienza (ove verranno trasferiti) in programma a Genova dal 21 

ottobre al 2 novembre 2011. La mostra fa parte ufficiale integrante delle celebrazioni del 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia e costituisce  un’ottima occasione per rileggere gli avanzamenti 

della ricerca scientifica ottenuti nel nostro Paese dal 1861 in poi, che costituiscono la base della 

cultura italiana contemporanea su cui si costruisce il futuro della conoscenza e dello sviluppo 

tecnologico. 

Nell’ambito della manifestazione verrà data ampia rilevanza alla imprese del settore operanti nel 

territorio bolognese. In particolare alcune sezioni dell’evento saranno dedicate ai ricercatori della 

Rete Alta Tecnologia, alle imprese che operano nell’ambito delle Piattaforme Tematiche della Rete 

stessa, nonché alle nuove imprese innovative del territorio, creando sinergie con le organizzazioni 

(incubatori ed enti dedicati) che ne favoriscono la nascita e lo sviluppo. 

Oltre a “Questione di Chimica”, organizzata presso lo spazio Start di Piazza Re Enzo, la 

manifestazione del 23 settembre a Bologna prevede numerose altre iniziative che si snodano da 

Piazza Re Enzo per arrivare lungo Via Zamboni fino a Piazza Scaravilli e alla sede del Rettorato 

dell’Università di Bologna, altro cuore pulsante dell’evento. Saranno presentati numerosi 

esperimenti e piccoli laboratori, mostre fotografiche, punti informativi, giochi e spettacoli che 

vedono protagonisti i giovani ricercatori e dottori di di ricerca tra sport, arte, musica e scienza. Il 

percorso sarà animato da performance musicali e coreografie di una street band e manifestazioni 

sportive. Una delle attività più importanti della serata è costituita da un lungo talk che 

accompagna la manifestazione dalle 20 alle 24 presso il foyer del Teatro Comunale e che sarà 

trasmessa in diretta sulle principali piattaforme e testate web a livello nazionale.  

 


